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Alla Regione Calabria 

Dipartimento n. 7 

Lavoro, Formazione e Politiche Sociali 

Settore n.7 Pari opportunità, Politiche di genere, 

 Volontariato, Servizio civile e Immigrazione 

Viale Europa 

88100 Catanzaro 

 

 

Dichiarazione attestante il possesso dei requisiti per la partecipazione alla procedura (1) 

  

Il/la sottoscritto/a ______________________________________________________________________ 

Nato/a a _______________________________________________il_____________________________ 

residente a____________________________________________________________________________ 

via__________________________________________________________________________________ 

 

legale rappresentante di …………………………………………….…………….………………., con 

Codice Fiscale ………………………………………….., soggetto capofila mandatario dell’ATS/ partner 

dell’ATS proponente la realizzazione del/lla: 

 Centro antiviolenza “………..… ………… ……………………………………………………….......” 

 Casa accoglienza/Rifugio “……………………………………………………………………………..” 

 

- Iscritta nei seguenti enti previdenziali: 
(Barrare le caselle interessate) 

 
 I.N.A.I.L., matricola  ………………............. sede competente……...………………………. 

 

 I.N.P.S., matricola …….:...……………  sede competente………...……………………. 

 

oppure 

 

 Matricola I.N.P.S. (senza dipendenti) – posizione personale n:...………………….  

 sede competente………...……………………. 

 di essere esente dall’obbligo di iscrizione all’INPS/INAIL (indicare la 

motivazione_______________________________________________________________________________

________________________________________________________________); 

 

Oggetto: Avviso pubblico per il rafforzamento della rete dei servizi territoriali in materia di 

violenza contro le donne – DPCM 25/11/2016 – DPCM 01.12.2017 “realizzazione di nuovi Centri 

antiviolenza e nuove Case accoglienza/Rifugio per donne vittime di violenza e loro figli” (art. 5-bis, 

D.L. n.93/2013 convertito in L. 119/2013) 
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 Altro.......................................................................................................................…...…… 
 

(Barrare le caselle interessate) 

Tipologia Ente:   

 

  Associazione volontariato;   

 Cooperativa Sociale;  

 Ente Pubblico;  

 Fondazione. 

  Altro Specificare) ……………………………………………………………………………. 
(Barrare le caselle interessate) 

 

 

- Iscritta regolarmente alla CCIAA………………..n……………………data………………………………. 

oppure 

- Non Iscritta alla CCIAA non essendo tenuta in quanto…………………………………………….................. 

...................................................................................................................................................................... 

 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, 

richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 

 
DICHIARA 

 

- di essere il legale rappresentante con i poteri alla sottoscrizione della domanda di ammissione al 

finanziamento e dei documenti a corredo della stessa; 

- che l’iniziativa non è stata finanziata con il ricorso ad altri contributi pubblici a livello locale, regionale, 

nazionale o comunitario; 

- di farsi carico del cofinanziamento pari ad Euro_______________; 

- che i servizi resi all’utenza saranno prestati a titolo gratuito; 

 

DICHIARA, altresì 

 

A. che nei propri confronti e nei confronti degli amministratori e/o dei legali rappresentanti dell’impresa 

cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di presentazione della domanda (per quest’ultimi 

l’impresa può in ogni caso dimostrare di aver adottato atti o misure di completa dissociazione 

dall’eventuale condotta penalmente sanzionata) non è stata pronunciata sentenza di condanna definitiva o 

emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su 

richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per i reati elencati nell’art. 80, comma 1, lett. a), b), c), d), e), f) e g) 

del d.lgs n. 50/2016; (1) 

B. che non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’art. 67 del d.lgs 159/2011 o 

di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, comma 4 del medesimo decreto (2); 

C. di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella 

dello Stato in cui è stabilita (per la definizione di violazioni gravi definitivamente accertate vedi art. 80, 

comma 4 del d.lgs 50/2016); 

D. di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul 

lavoro nonché agli obblighi di cui all’art. 30, comma 3 del d.lgs 50/2016; 

E. di non essere in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo o che non è in corso un 

procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;  
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F. di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia l’integrità o affidabilità 

dell’impresa. Tra questi rientrano gli atti e i comportamenti previsti dall’art. 80, comma 5, lettera c) del 

d.lgs 50/2016; 

G. che la partecipazione dell’impresa alla procedura di aggiudicazione non determina una situazione di 

conflitto di interesse ai sensi dell’art. 42, comma 2 non risolvibile se non con l’esclusione dell’impresa 

dalla procedura; 

H. che non vi è stato un precedente coinvolgimento dell’impresa nella preparazione della procedura di 

evidenza pubblica di cui all’art. 67 che provochi una distorsione della concorrenza non risolvibile con 

misure meno intrusive se non con l’esclusione dell’impresa dalla procedura; 

I. che nei confronti dell’impresa non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lettera 

c), del D. Lgs 08.06.2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 

amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del d.lgs 81/2008; 

J. che l’impresa non è iscritta nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver 

presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di qualificazione; 

K. che l’impresa non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della legge 19.03.1990, n. 

55; 

L. di non aver effettuato licenziamenti, fatti salvi quelli per giusta causa e giustificato motivo soggettivo e fatti 

salvi specifici accordi sindacali con le organizzazioni territoriali più rappresentative, nei 12 mesi precedenti 

la data di presentazione della domanda;  

M. di applicare le condizioni del contratto collettivo nazionale di lavoro o, in sua assenza, degli accordi locali 

tra le rappresentanze sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori;  

N. di aver ottemperato agli obblighi previsti da contratti, disciplinari e convenzioni, negli ultimi cinque anni, 

stipulati con la Regione per progetti da questa a qualsiasi titolo finanziate, con particolare riferimento alla 

consegna delle informazioni amministrativo-contabili relative alla certificazione della spesa, alla vigilanza 

e al controllo dell’intervento;  

O. di non aver subito, sia come persone giuridica, sia come amministratore, sia come titolare condanne 

definitive o passate in giudicato per inadempienze, illeciti o irregolarità relativamente all’utilizzo di 

finanziamenti pubblici e/o a rapporti contrattuali con la Regione. 

 

P. ai sensi dell’art. 17 della legge 12.03.1999, n. 68: (Barrare le caselle interessate) 

 Che l’impresa è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili poiché ha 

ottemperato alle disposizioni contenute nella Legge 68/1999. Gli adempimenti sono stati eseguiti presso 

l’Ufficio ……………………  di ……………………………………….., Via …………………..………..… n. 

…………       fax ………………….…..e-mail ………..………….…..   

 

oppure 

 

  Che l’impresa non è soggetta agli obblighi di assunzione obbligatoria previsti dalla Legge 68/99 per i 

seguenti motivi: ………………………………………………………………………………………. 

 

Q) che il sottoscritto (1): (Barrare le caselle interessate) 

 non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 c.p., aggravati ai sensi dell’art. 7 

del decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991 n. 203 

ovvero pur essendo stato vittima dei suddetti reati ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria; 

oppure 

 è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 c.p., aggravati ai sensi dell’art. 7 del 

decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991 n. 203, e 

non ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, in quanto ricorrono i casi previsti dall’art. 4, 1° comma, 

della legge 24 novembre 1981, n. 689.  
 

R) BARRARE LA CASELLA DI INTERESSE 
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    che l’Impresa non si trova in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile con 

alcun soggetto, e di aver formulato autonomamente l'offerta.  

 

ovvero 

 

   che l’Impresa non è a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, 

rispetto ad essa, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver 

formulato autonomamente l'offerta.  

 

ovvero 

 

   che l’Impresa è a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, 

rispetto ad essa, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver 

formulato autonomamente l'offerta.   

 

S. l’insussistenza delle cause di esclusione dalle procedure di appalto di cui all’art. 41 del D.Lgs. n. 198/2006 

(codice delle pari opportunità); 

T. L’insussistenza delle cause di esclusione dalle procedure di appalto di cui all’art. 44 del D.Lgs. n. 286/1998 

(Testo Unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 

straniero), come modificato dall’art. 28, comma 1, L. 189/2002; 

U. di impegnarsi al rispetto di quanto previsto in ordine alla tracciabilità dei flussi finanziari e accettare 

espressamente le clausole risolutive espresse nel contratto in applicazione della legge n. 136/2010 in tutto il 

suo contenuto e nello specifico art. 3; 

V. di non trovarsi nelle cause di divieto previste dall’art. 53 comma 16 ter del D.Lgs 165/2001 s.m.i.; 

W. di essere in possesso dei requisiti di idoneità professionale, di capacità economica e finanziaria e capacità 

tecniche e professionali e, a tale scopo, dichiara: 

X. di aver tenuto conto, nel redigere l’offerta ai sensi del D.Lgs n. 81/2008, degli obblighi connessi alle 

disposizioni in materia di sicurezza e di protezione dei lavoratori, nonché alle condizioni di lavoro. 

 

Il/la sottoscritto/a rende la presente dichiarazione sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni 

previste dalla legge a carico di chi attesta il falso. 

                                                   
………………………………….. 

             (luogo, data) 

                                                                                                   IL DICHIARANTE 

      (timbro e firma) __________________________________ 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(1) La dichiarazione deve essere resa da: 

 Tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza ed i direttori tecnici per gli altri tipi di società 

 Soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di invio della lettera di invito 

In caso di ATS la dichiarazione dev’essere resa da ciascun componente. 

(2) La dichiarazione deve essere resa inoltre da: 

 Tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza ed i direttori tecnici per gli altri tipi di società 

(3) La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di un documento di identità valido 
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